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co della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. 
Resta fermo, in ogni caso, che l’ammontare massimo del-
le agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello determi-
nato dal decreto di cui al comma 2. 

 4. I comuni possono determinare, nel rispetto di cri-
teri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, 
mediante strumenti telematici, le modalità per l’eventuale 
presentazione della comunicazione di accesso alla ridu-
zione da parte delle attività economiche beneficiarie. 

 5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al 
comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, 
come certificate nell’ambito della certificazione di cui al 
comma 827 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, sono recuperate, nell’anno 2022, secondo la pro-
cedura di cui all’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. 

 6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 600 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 7.

      Misure urgenti a sostegno del settore turistico, delle 
attività economiche e commerciali nelle Città d’Arte e 
bonus alberghi.    

     1. Il fondo di cui all’articolo 182, comma 1, del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 
150 milioni di euro. 

 2. All’articolo 182, comma 1, del decreto legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, le parole “per i beni e le attività 
culturali e per il” sono sostituite dalla seguente “del”. 

 3. All’articolo 176, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive modifiche, 
dopo la parola “ricettive,” sono aggiunte le parole: “dalle 
agenzie di viaggi e tour operator”. 

 4. Per il rilancio della attrattività turistica delle città 
d’arte, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
del turismo un fondo, con una dotazione di 50 milioni 
di euro per l’anno 2021, destinato all’erogazione di con-
tributi in favore dei comuni classificati dall’ISTAT a vo-
cazione culturale, storica, artistica e paesaggistica, nei 
cui territori sono ubicati siti riconosciuti dall’Unesco 
patrimonio mondiale dell’umanità, tenendo conto delle 
riduzioni di presenze turistiche nell’anno 2020 rispetto al 
2019, da destinare ad iniziative di valorizzazione turistica 
dei centri storici e delle città d’arte. Con decreto del Mini-
stero del turismo, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata 
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
stabilite le disposizioni di attuazione del presente comma. 

  5. All’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole “per i due 
periodi di imposta successivi” sono sostituite dalle se-
guenti: “per i tre periodi di imposta successivi”; 

   b)   al comma 3, primo periodo, dopo le parole “degli 
anni 2020 e 2021” sono aggiunte le seguenti: “e di 100 
milioni di euro per il 2022”. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1,4 e 5, pari a 200 
milioni di euro per l’anno 2021 e 100 milioni di euro per 
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 8.

      Misure urgenti per il settore tessile e della moda, nonché 
per altre attività economiche particolarmente colpite 
dall’emergenza epidemiologica.    

     1. All’articolo 48  -bis    del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: “limitatamente al 
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigo-
re delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 62 del 9 marzo 2020”, sono inserite 
le seguenti: “ed a quello in corso al 31 dicembre 2021,”; 
le parole “in corso alla data di entrata in vigore del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 mar-
zo 2020,” sono sostituite dalle seguenti: “di spettanza del 
beneficio”; le parole: “45 milioni di euro, che costituisce 
limite di spesa” sono sostituite dalle seguenti: “95 milioni 
di euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro per l’anno 
2022, che costituiscono limiti di spesa”; 

   b)   al comma 3, le parole: “in corso alla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decre-
to” sono sostituite dalle seguenti: “di maturazione”; 

   c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Fermi 
restando i controlli effettuati ai sensi del comma 2, i sog-
getti che intendono avvalersi del credito d’imposta devo-
no presentare apposita comunicazione all’Agenzia delle 
entrate. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro 20 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabiliti i criteri per la corretta indi-
viduazione dei settori economici in cui operano i soggetti 
beneficiari del credito d’imposta di cui al comma 1. Le 
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della 
comunicazione, sono stabiliti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia medesima da adottare entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, con il quale 
sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utiliz-
zi del credito d’imposta e del rispetto dei limiti di spesa di 
cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni necessa-
rie per l’attuazione del presente articolo.”; 

   d)   al comma 5, l’ultimo periodo è soppresso; 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, è incrementato di 120 milioni di 
euro per l’anno 2021, di cui 20 milioni di euro destinati 
ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi 
geologici e giardini zoologici. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 170 mi-
lioni di euro per il 2021 e 150 milioni di euro per il 2022 
si provvede ai sensi dell’articolo 77.   


